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1. Commento alle prestazioni ambientali nel periodo  01/01/2016 – 31/12/2016. 

1.1. Premessa. 

La Centrale del Latte di Roma S.p.A. opera nel rispetto dei contenuti e prescrizioni della Autorizzazione 
Integrata Ambientale D.D. R.U. 1985 del 8/5/2015. Si è aggiunta dal mese di ottobre anche la D.D. R.U. 
4254 del 28/10/2016. 
 
 

1.2. Consumi. 

A seguito di una rigorosa politica di contenimento dei consumi energetici e di una flessione dei volumi di 
produzione conseguente anche al periodo di sfavorevole congiuntura economica, prosegue l’andamento 
discendente dei consumi di acqua, metano ed energia elettrica come evidente dai dati già forniti per gli 
anni di regime della Autorizzazione Integrata Ambientale dal 2008 in poi (Tab. C1—C4). 
In particolare i grafici seguenti mostrano l’andamento nel periodo 2010-2016 dei consumi di acqua, 
metano, energia elettrica ed energia termica. Si ricorda che tra il 2010 ed il 2011 c’è stato un fermo 
fabbrica con relativa ripartenza; i dati di regime quindi possono essere letti a partire dal 2012. Attribuiamo 
il leggero aumento del consumo di metano per il 2016 alla bassa temperatura del periodo invernale. 
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Più significativi sono gli indicatori di consumo specifico di risorse energetiche e cioè: 

 i m3 di acqua consumata per tonnellata di latte lavorato; 
 i Nm3 di metano consumato per tonnellata di latte lavorato; 
 i MWh di energia elettrica consumata per tonnellata di latte lavorato. 

 
Nel periodo di osservazione 2013-2016 sono evidenti i risultati di C.L.R. in termini di efficientamento 
energetico. I risultati ottenuti nel biennio precedente sembrano consolidati. 
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1.3. Emissioni in aria. 
 
Si mantiene il rispetto dei limiti espressi dalla Tab. C5 dell’A.I.A. 
 
 
 

1.4. Emissioni in acqua. 

Il grafico seguente mostra l’andamento negli anni dell’acqua prelevata dall’ACEA. Conseguentemente al 
calo dell’acqua prelevata dall’ente erogatore anche nel 2016, si nota l’analogo calo anche per quella 
scaricata. 
Le emissioni idriche del depuratore si sono mantenute nei limiti di legge (vedi Tab. C9). 
Anche nel caso delle emissioni in acqua i dati aggregati degli autocontrolli già inviati negli anni passati 
mostrano la diminuzione dell’impatto ambientale dell’Azienda. 
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1.5. Emissioni eccezionali. 

Nel 2016 non vi sono state emissioni eccezionali (si veda anche la tabella C12 degli autocontrolli). 
 
 
 

1.6. Emissioni sonore. 

Il reporting dovuto è biennale; è stato prodotto nel 2015 quindi sarà aggiornato nel prossimo reporting 
relativo al 2017. 
 
 
 

1.7. Rifiuti. 

La tabella C15 riporta le quantità prodotte. Rispetto agli anni precedenti, continua l’impegno nella 
differenziazione dei rifiuti sin dai reparti di produzione. Si tratta essenzialmente degli scarti di imballi 
primari e secondari, quindi carta e cartone, plastica, legno…,  inviabili a recupero previa cernita. 
Il grafico riporta la % di rifiuti differenziati rispetto al totale differenziabile nel suo trend negli ultimi anni 
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1.8. Suolo. 

Non c’è nulla di particolare da segnalare a fronte degli autocontrolli e manutenzioni correnti sulle strutture 
di contenimento (Tab. C16). Conformemente alla prescrizione 67bis della AIA D.D. R.U. 1985/2015 è stato 
consegnato alla Città Metropolitana di Roma Capitale il “Piano di analisi delle sostanze indicate all’Allegato 
5 Titolo V alla parte IV del DLGS. 152/06”. 
 
 
 

1.9. Gestione Impianti. 

Le tabelle C17—C21 e meglio ancora il documento allegato “RACCOLTA EVIDENZE DOCUMENTALI”  
illustrano le attività di C.L.R. in tema. Come sempre si articolano in manutenzione interna e manutenzioni 
con ditte esterne, comprese le case costruttrici delle macchine/impianti più critici, attraverso la 
formulazione di appositi contratti. 
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2. Trasmissione annuale dei risultati come da prescrizione 46 (verifica efficienza processi di 
depurazione) 

 
2.1. Premessa. 

 
Come nelle precedenti comunicazioni le misure presentate in questa relazione sono relative ai seguenti 
punti: 

 vasca di accumulo, rappresentativa della qualità del refluo in arrivo; 
 a valle del trattamento chimico fisico (dopo il flottatore, punto AI); 
 al pozzetto fiscale. 

Lo scopo è stato quello, come richiesto nella prescrizione, di valutare l’efficienza depurativa del solo 
trattamento chimico-fisico. 
Le efficienza depurative riportate in tabella esprimono l’abbattimento relativo al COD, fosforo totale e 
nitriti, e sono riferiti separatamente all’effetto del solo trattamento chimico fisico (il flottatore), del solo 
trattamento ossidativo, e l’effetto totale. 
 
 

2.2. Campionamenti, analisi e valori. 
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2.3. Commento. 

 
Le efficienze sono in linea con i dati storici d’impianto. Si riscontra nel periodo di osservazione un 
abbassamento dell’efficienza depurativa per i soli nitriti nella parte ossidativa, probabilmente dovuta alle 
fluttuazioni periodiche della composizione della flora dei fanghi. Ciò non ha generato problemi o fuori 
standard. 
 
 
 

3. Autocontrolli tabelle C1… C21 

Si veda nel seguito. 

(……DATI SENSIBILI RIPORTATI PARZIALMENTE…..)
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Prescrizione 68: rendimento complessivo dell’impianto di produzione dell’energia termica. 
 
(dati già trasmessi con nostra comunicazione 015916 del 4/1/2016). 
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Vedi anche tab. C21 
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Vedi anche la raccolta delle evidenze documentali 
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Si noti che con lettera a ns. protocollo 003517 del 10/2/17 indirizzata a Città Metropolitana di Roma 
Capitale è stata comunicata la temporanea indisponibilità dei dati della “misura diretta continua” per il 
mese di dicembre 2016. 
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Esempi di sinottici e grafici resi dall’impianto di 
supervisione del depuratore 
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In allegato estratto delle registrazioni 
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Relazione sulle modalità di esecuzione dei controlli sulle torri di cui alla 
prescrizione 80, conformemente alla prescrizione 85. 

 
 
Nel corso del 2016, sull’impianto di recupero acque non ci sono state modifiche o eventi degni di nota, oltre 
alla fermata, per tutto l’anno, della torre evaporativa per la refrigerazione dei compressori per il 
condizionamento della palazzina uffici. Le modalità di manutenzione sono le stesse di cui alla analoga 
relazione dello scorso anno. 
Per completezza, di seguito sono allegati: 

 il cronoprogramma del 2016 per le Ispezioni Tecniche e Ispezioni Visive per le torri, in esso sono 
evidenziati gli “ordini di lavoro” interni di riferimento, numerati per la loro riconoscibilità; 

 più avanti sono riportate copie di tali “ordini di lavoro” interni (sia generati dal programma 
gestionale di manutenzione interno che derivanti dai registri interni cartacei di manutenzione); 

 più avanti ancora è riportato un sinottico che compendia le analisi batteriologiche eseguite; 
 infine sono riportati i certificati analitici di quelle condotte da laboratori esterni. 
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RACCOLTA DI ALTRE EVIDENZE DOCUMENTALI 
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Evidenze per tab. C6 e C7 
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Evidenze per tab. C17, C18, C19 e C20 
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